inliri, neorologie, ringraziamenti ece.a. s0 ta 
riga; nal corpo del giornale for. © la riga. Col 
ramemti | anitielpati. 


Volegrammi e Uorrispongenze 


L'esplosioni di konira. LONDRA 26. 
L individuo arrestato sabato nei dintorni 
di Londra, quale sospetto. complice del- 
l'attentato con dinamite, fu presentato oggi 
al tribunale di polizia in Bowstreet. De- 
pose chiamarsi Gilbert, d'anni 23, ed es- 
sere arrivato in Inghilterra dagli Stati U 
viti sotto il nome di Cunningham. — Il 
processo fu differito di otto giorni. Giusta 
È informazioni della Polizia, l’accusato 
sarebbe nato nella Contea di Cork e dopo 
aver vissuto cinque anni in America, sa- 
rebbe ritotnato nell'autunno scorso in In- 
ghilterra. 
© — WASHINGTON 27. Fu accolta una 
risoluzione che esprime indignazione per 
l'attentato di Londra 6 ribrezzo per simili 
de contro la civiltà. 

Terremoto. SAN REMO 25. Ieri sera 
alle 9 o 5 unascossa di terremoto sussul- 
toria fece spaventare l'intero: paese. Nel 
quartiere della Marina le case furono ad 
un tratto abbandonate, rifugiandosi gl'in- 
Qquilini nelle proprie campague, e. alla 
spiaggia del mare, ove tutte le barche 
emmo piene di-fuggiaschi. Il teatro rimase 
quarì vuoto, le botteghe ad un tratto si 
chiusero, era un fuggi fuggi generale, 
sembrava un finimondo. Molti uomini si 
portavano i propri bimbi a due a due, le 
donne col pagliericcio in testa correvano 
all'impazzata, come se fosse stata una 
nuova Casamicciola. 

Arrivo. VIENNA 27. L'Imperatrice è 
arrivata questa mattina, proveniente da 
Miramar. 

Notizie marittimo. ROMA 27. La co- 
tazzata Principe Amedeo , incagliatasi 
nell'antrata delle dighe di Porto Said, per 
una falsa manovra del pilota della Società 
lel canale marittimo, ha ripreso ieri mat- 
fina il suo ancoraggio alla rada. 

— BOMBAY 25. È arrivato il piro- 
ucafo Elektra, da Urieste diretto per 
ftong:Xong: 
ALOUTIA 25. Ariivd qui 
il piroscafo del Lloyd Thisbe 
Ri. Un 3 26, ID arrivato da 
| Memfî, capitano, Malusa: 

>>emno< — —r _ 


CRONACA LOCALE 
H FATTI VARI, 

Caienstatio, Primo! quarto, Leva il sole ore 
T.A7 trati.d 58, — Dyor: S. Agnese — S. Cirillo 

andria vesc. — Voman::S. Francesco di Sal- 

i veso. e dolt. — S. Valeri vesc, — S. Gilda 
ab. — Termometro C. ore 7. ant, 0.8, 0re 2. pom. 
t4, — Altozza barometrica 765.8. 

. Le votazioni alla Filarmonica. 
atate accolta, in parte o in tutto, in 
riodici locali, una rimostranza  di- 
retta alla Direzione della Filarmonico-Dra- 
Mmatica « proposito degli inconvenienti che 
presenterebbe l' articolo 18 dello statuto 
sociale, il quale vuole giudici .tutti i soci 
per l'accettazione o. per la non accetta- 
zione dei muovi proposti. 

Noi, studiatamente, non abbiamo voluto 
prima d'ora prendere la parola sull’argo- 
mento ed oggi, che ci crediamo in obligo 
Qi contrapporre. alla suddeita rimostranza 
alcune obiezioni, lo faremo solo con la 

ione oggettiva di alcuni fatti. 
imostranza, di cui una copia fu ri- 
sa anche a noi sino da Lunedì, fa i 
eguenti considerando principali: 

1) le tristissime condizioni in cui ven- 
gono posti parecchi dei signori candidati, 
verso i loro amici ed il publico, causa 
ingiustizia du cui vengono colpiti; 

2) l’agitazione pericolosa che si mani- 

festa ad ogni votazione, per l'opera di 

>chi individui, nell'intento solo di solle- 
dei dissensi e degli attriti; 

5) le numerose dimissioni provocate in 
seguito alle votazioni; 

calma che subentrerà dopo qual- 


da 


Pr 


T'rient 


la 


4) la 

ie votazione, quella calma che segue 
le grandi innovazioni ed a cagione 

della quale saranno ammessi tutti i ‘can- 
Uidati; siano essi meritevoli ‘o indegni di 
Appartenere alla società; 

6) il privilegio clie ai accorda 
Minoranze quale potrebbe, con 
comp alone, far tutte 


una 
una 
le 


la 


vandidati, in odio ai priucipî più 


d'imparzialità: e di g 
sione che 0 
roporre nuov 
è »‘nessuno di soggia è delle 
Umiliazioni  avvilienti, o di umere la 
Responsabilità degli inconsulti atti di una 
ininoranza di consoci. 
in base a tu 
Bosorittori della 
intendevano di 


mdidati, non 


e considerazioni, i 
dicono che 
gorigteaso 


8 qu 
rimostranza 
provocare un 


prevale nelso-|l'opera di pochi ‘ind 


generale, per proporre le modificazioni re- 
lative allo statuto sociale; ma più tardi, 
dopo maturo esame della questione, yen- 
nero alla determinazione di sottoporre ai 
riflessi della rappresentanza sociale le 
considerazioni che a loro parere rendono 
vizioso e dannoso l'art, 8 dello Statuto e 
pregano la Direzione della Società di 
prendere essa l'iniziativa delle riforme 
che si crederanno più necessarie per il 
bene e per l'incremento maggiore della 
Società. 

* 

*a 

Prima di continuare ci preme d' aprire 
una parentesi per fare una dichiarazione. 

Fra i firmatari ci sono alcuni amici no- 
stri personali; le votazioni avvenute hanno 
dato luogo a delle esclusioni, talune delle 
quali immeritate e che ci hanno yeramen- 
te dispiaciuto Da ciò si deve inferire che 
se prendiamo a discutere la rimostranzà@, 
si è perchè al disopra dei nostri amici 
personali, al disopra delle bizze individua- 
li, noi poniamo l’amore per le nostre isti- 
tuzioni liberali, perchè intendiamo sempre 
di portare nel campo della discussione 
quella serenità, che è scevra da subitanee 
impressioni o da influenze partigiane. 

Dopo di ciò esaminiamo i sei conside» 
rando e la ultima. deliberazione. 

Sì dividono in più categorie. 

I considerando 3 e 6 affermano fatti; 
i considerando 4 6 5 esprimono timori; 
i considerando 1, 2 e la deliberazione fi- 
nale servono ad esternare l'opinione dei 
sogcrittori. 

In quanto ‘ai fatti dobbiamo osservare 
che non sono in tutto esatti; in quanto ai 
timori, che non risultano giustificati dallo 
svolgersi della vita sociale. In quanto alle 
opinioni — le quali, giusta un antico det- 
tato, vanno rispettate — osserviamo tut- 
tavia che in parte si presentano discuti- 
bili. 

E siamo a dimostrarlo. 

* 

I rimostranti asseriscono essere 
rose le dintissioni pervenute ed a 
all'avversione che oggi prevale a 


re nuovi candidati, perché mess 


nino 
"ap 
vw 
espone 

Oru le dimissioni pervenute alla Direzio» 
ne sono 4o d, di cui una fu anche ritirata. T 
nuovi proposti dopola prima votazione furo- 
no48; dopo laseconda (invece di nessuno) 
sono 44 i nuovi candidati per la votazio- 
ne del 4 febbraio. 

Non c' è bisogno d'altro per far cadere 
i punti 3 e 6. 

* 
#* 

1 rimostrauti temono la calma - e per 
calma intendono apatia - che farà sì 
che vengano accettati tutti î proposti, me- 
ritevoli o indegni; — temono il privilegio 
che si accorda ad una minoranza, la quale 
potrebbe far cadere /ulte le liste dei can- 
didati. 

Ora questa calma « o meglio questa 
apatia - non si rimarca finora, mò v} & 
alcuna ragione che faccia supporre possa 
subentrare. I locali della società sono 
frequentati di regola da cirea 80 a 100 
persone; ai trattenimenti intervengono da 
due terzi a tre quarti dei soci. Ci pare 
quindi infondato il timore, dato che ye- 
nisse proposta una persona indegna, che 
neunclie quei soci, i quali oggidì sono 
così eccessivamente rigorosi, non si muo- 
vino per dare la palla nera, 

Per ammettere il pericolo che 120 soci 
votassero compatti a palle nere pel solo 
gusto di fare un dispetto alla società, bi- 
sognerebbe ammettere che vi fossero in 
società 120 persone d’ animo gretto e 
puerile. 

Ciò non sì può, nè si deve ammettere, 
e gli stessi soscrittori della rimostranza 
pensandoci un po’ più freddamente, rico- 
nosceranno di avere avanzata una suppo- 
sizione oltremodo azzardata. 

* 


* 
I rimostranti dichiarano d'aver voluto 
provocare un congresso, ma d’ essersi poi 
limitati ad una raccomandazione; — dico- 
i esposti ‘a tr 
i (loro ami 
a di cui vengono colpiti; 
la pericolosa 
manifesta. ad 0) 
idui, 
è dissensi ed att 
pondiamo ‘anche & questo. 
ingresso non si sarebbe potuto pro- 
sige che il 10% 
ponderebbe al 


nell 


intento di 


solley: 


dei soci — che corr al 
mero di 43:— ne fuccià domanda, e în 
questa lettera porta la firma d 
soltanto La prinia lettera, quella che chie 


"Giovedì, allo ore 6 pom 
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deva il congresso e che non fu presentata, 
non ne aveva neanche la metà. L'opinione 
dunque non è neanche divisa da un nu- 
mero sufficiente di soci, per poter essere 
discussa. 

In quanto ,alle tristissime condizioni 
dei signori candidati inverso i loro amici 
ed il publico,“ ci sembra che questa sia 
una frase, ma non una verità. Un galan- 
tuomo, anche se dovesse venir rifiutato 
dai soci della. Filarmonica, non cesserà 
per questo di essere, agli occhi dei suoi 
amici e nella ‘considerazione del publico, 
quel galantuomo ch'era prima. 

Sono cose che succedono in quasi tutte 
le associazioni di questo genere, in quasi 
tutti î casini sociali. 

Per ciò infine che riguarda il 2° punto, 
ul'agitazione che si manifesta ad ogni vo- 
tazione per l’opera di pochi individui, nel- 
l'intento solo di sollevare dei dissensi 6 
degli attriti“ \confessiamo candidamente 
d’ ignorare che vi sia stata un'agitazione, 
quale viene ‘indicata nella rimostranza; 
ma dato e non concesso che vi fosse ,chi 
volesse sollevare per proposito dissensi e 
attriti* c'è l'art. 21 il quale dà diritto alla 
Direzione di escludere ogni socio ,che 
per un motivo qualsiasi possa riescire pre- 
giudizievole al decoro della società stessa.“ 
Nè per questo o per questi singoli indi- 
vidui che, ripetiamo, noi non sappiamo 
ch’esistono, è ragionevole di cambiare il 
sistema di votazione. 

L'attuale sistema, adottato due mesi sono 
ad unanimità in an Congresso generale, 
non è sceyro di difetti, ma messo in pa- 
ragone a quello odiosissimo dei 30 cén- 
sorti che alcuni intendevano di proporre, 
risulta cento volte migliore. 

Una o due votazioni, avvenute nel ter- 
‘mine di 4 settimane, non bastano del resto 
per giudicare. Se dopo un anno si vedrà 
che il sistema non corrisponde ‘affatto, lo 
sî cambi, ma non prima-che non si abbia 
la sicurezza di sostituirlo con un'altro mi- 
gliore. 

Consiglio di città. Domani sera; 
luogo una 
ordine del 


av 
seduta publion 
giorno 

1. Lettara del P. V. della 
7 genn«io 1885 — 2; Proposta per rista- 
te il compenso (detto tassa ateccato) 
fin qui in vigore per occupazione di ar 
stradali durante la costruzione di edifiz 
— 3. Proposta della Delegazione munici- 
pale sulla offerta della Società di abbelli- 
mento per l'acquisto! di un cilindro perla 
compressione della ghiaia sulle vie non 
seltiate di città — 4 e D. Nomina di un 
membro della Delegazione municipale e 
delle commissioni alla publica istruzione, 
ed al commercio, in sostitazione del de- 
funto Giuseppe cav. de Bordini — 6.0 7. 
Presentazione del conto preventivo della 
pia casa dei poveri per l’anno 1885 e di 
quello delle sale di lavoro per giovanetti 
abbandonati — 8,9, 10 e 11, Domande 
di sanatoria ai sorpassi occorsi ai rami; 
a) Beneficenza; N. 8; locali nel nosoco- 
mio e loro arredamonti; è) Polizia loeale, 
tit. XIX; c) Beneficenza per biancheria, 
vestiti e forniture da letto ‘al civico noso- 
somio; d) Patrimonio privato, tit. V — 
12. Proposta della commissione scolastica 
di attivare un istituto magistrale maschile 
— 13. Proposta della Delegazione muni- 
cipale in merito all'aumento di personale 
del corpo dei civici vigili. 

Le ferrovje greche. La compa- 
gnia delle ferrovie Pireo-Atene-Peloponne- 
so, sta ora per emettere delle azioni, la 
sottoscrizione delle quali verrà aperta do- 
mani anche qui a ©rieste, presso la Fi- 
liale della Banca Union. 

Da un rapporto dell’ ingegnere Faliès, 
apprendiamo come la nuova rete Pireo- 
Peloponneso presenti tutte le condizioni 
favorevoli ad un successo. Per convincer- 
sene busta esaminare sopra una cata goo- 
grafica il complesso del tracciato. 

Questa rete allacciando con la sua linea 

i ale At Pireo a Patrasso 

e in comu 0 è l'occi+ 
dente a tti più commer- 
ciali e della 
Grecia. 

I mo 


seduta \del 


bili 


Ile due città più popolate 

im- 

è den 

La reto at dèlle regioni che 
| contano 400,000 abitanti, 

Gli abitanti d isole Jonìe, 
carsi ad Atene o sul continente, 
ranno la sirada ferrata a Patra 

Uleusis, Megara, Kalamuki e 


prer 


so; 
Corinto, 


pabnca dar volt 


i posm., ESS CASS 7 pom, e dalle 11 
dopo menzasotta - Hex sì restituiscono ma- 
meneritti quand* anche non publicati. 


vedranno aumentare il loro movimento 
verso la capitale, 

Sovra tutto il percorso fiere, mercati, 
pellegrinaggi daranno luogo ad un movi- 
mento considerevole di viaggiatori. Gli 
strauieri inoltre andrenno in gran numero, 
ora che lo potranno fare senza fatica è 
con poca spesa, a visitare quella regione 
privilegiata, ove trovansi le rovine di A- 
tene, di Eleusis, di Corinto, di Micene, di 
Delfo e d' Olimpia. 

Il trasporto delle merci non sarà meno 
importante di quello dei viaggiatori, 

Infatti la linea attraversa le pianure di 
Corinto, d' Egina, di Patrasso e, di Pyr 
gos, le più ricche e le meglio coltivate 
del paese. La coltura della vite ha preso 
colà un'estensione considerevole, ed è 
stata spinta al suo massimo d' intensità. 
L’ esportazione delle uve di Corinto dai 
potti di Patrasso, Egina e. Catacolo sor- 
passa le 100,000, tonnellate, la maggior 
parte delle quali sarà trasportata mediante 
le ferrovie dai punti di produzione ai por 
ti d'imbarco. 

Tn tutte le regioni attraversate dalla 
ferrovia la ‘coltura dell’olivo è classioa ed 
ha un’ importanza egualmente considere- 
vole, senza tener conto degli altri prodotti, 
come tabacco, resine, cereali, legumi, eco. 

Con tali elementi di successo, il risul- 
tato delle nuove ferrovie non può essere 
dubbio, talchè le nuove azioni si presen- 
tano sotto favorevolissimi auspici. 

Elargizioni. Lasignora Emilia Motta 
nata Schlechter, nella luttuosa circostanza 
della morte di suo marito, Angelo cav. 
Motta, ha consegnato alla Presidenza mu- 
nicipale l'importo di f. 100 in aumento 
del fondo intangibile della Casa dei ‘poveri. 

Per la fiera di beneficenza. 
Publichiamo .il V elenco dei doni per 
venuti all’ Unione filantropica yLa Previ- 
denza* in occasione della fiera di benefi- 
cenza che avrà luogo al Politeama Rossetti 
nei giorni 1,2, 4, 5 e 6 del febbraio. 

Girolamo Sceantimburgo: 6 bottiglia pro- 
fumerie e 9 fazzoletti di luna — Giuseppo 
barone Morputgo: 1; aorvizio da fumo, 1 
cofanetto, | por ti, 4 calamaio, 1 
lumino da notte di metallo dorato, ll 
ferma-cari di terraglia di e 4 ven- 
tagli — Beyor.@ C letti d 
signora e 6 sciar Signorin 
A. e M: Michelli: 1 servizio di porcollan 
da caffè per 12 persone — N. N.:1 qua- 
dro in litografia con cornice dorata — 
E. Dominici: 50 Cahiers di musica da ballo - 
Luigi Fumis: 10 bottiglie di vino — M. 
B.: 1 dozzina bicchieri e 2 brocche di ye- 
tro, 1 servizio da fumo, 1 porta-cenere, 
8 finimenti bottoni, 2 ‘cofanetti di frutta e 
confetture e 2 fascicoli musica. 

I doni si accettano nella cancelleria so» 
ciale in via Nuova N. 23, IL p., dalle ore 
10 ant., all’ 1 pom., e dalle 4 alle ore © 
pomeridiane. 

Stenografia e stenografi, L’ al- 
tra sera l' Unione Slenografica, tenne il 
suo ‘congresso generale. 

Il Presidente, avv. Ricchetti, foce. rile- 
vare l’attività sociale durante l' anno de- 
corso e tributò un elogio ai docenti dei 
corsi publiei di stenografia che con tanto 
amore e disinteresse si prestano per la 
diffusione dell'arte stenografica. 

Sopra proposta della società consorella 
di Pavia, il Congresso protesta per l' ar- 
bitrio che si prende il sig. Luigi Perelli 
di Milano, di chiamare il suo metodo di 
insegnamento. Gabelsberger-Perelli, non 
essendo l'opera sua che un plagio dell’o- 
pera dell’illustre prof. Noe, ed aggiunge 
il voto che il sig. Perelli, già benemerito 
dell’arte stenografica italiana, decampi dal 
suo metedo d'insegnamento e ritorni in 
seno alla scuola generale. 

Approvato il conto consuntivo del 1884 
e il preventivo del 1885 si yota nun 
ringraziamento al prof. Enrico Noe per la 
gentile sua collaborazione all’ organo ‘s0- 
ciale. 

Riescono a formar parte della nuova 
direzione: Pos. avv. Ettore Dr. Ricchetti 

1 Giuseppe Calega Econo 
irdo de Hasg Segr Pietro 

Biblio, Giuseppe Boocasini 
l sistenia: Avi Dr. 

- Pietro Demonte nseppo 
i ea sostituto Plisa Morpurgo. 

Dirigente la scuola di sten.» Avv. Fe- 
lice Dr. Venezian, — Dirigente dei corsi 
pratici : Elisa Morpurgo 

La leva militare. Il Magistrato 
avverte i coscritti nati nel 1805, porti. 
nenti al Comune di Trieste, compresi 
quelli che hanno prodotto la domanda per 
l’esonzione temporanea, cha la estrazione 


ta 


monte — 


Com, di 


a sorte avrà.luogo giovedì 5 febbraio alle Politeama Rossetti. La luna batte Signora il lezioni [ liano, U nasa; 
n È y p fia inglese, piano, livori = 

10 ant. nella caserma di Marina al Laz- sul selciato bianco dando riflessi argentei; | iigipizzo al bicrolo*. tana iosa; |f == Nogozio Viennese O. Relss = 
zaretto vecchio. Venne anticipatamente|passano per le strade donne del popolo doro a sigliio Moncia 
estrafta la lett. 1, dalla quale in avanti|con lo scialle nero sul volto lasciando un|Smarrito di f. 5 portandolo al Piccolo, 
si chiameranno nel detto giorno i nomi|solo buco per l'occhio. A ROAIE sonienonie 
È aa f9: N n î noriamonele contenente 

per la estrazione a sorte secondo l’ordine| Il teatro è pieno. Così il palcoscenico, Fu smarrito viral. 6, alcune carte ed 
alfabetico sino alla Z., indi incominciando | così la platea. Passano le grandi lenzuola |una chiave. Generosa mancia a chi to porterà 
dall'A sino alla lettera E. bianche, le Carmen in cerca di un gene-|Nll'Amministrazione sPiccolos. (102) 


al'Amminisirazione el rr 
RI il Tor: îo di sa 7 un levorani canico (torni- 
I coscritti della classe Il (1864) e quelli |roso l'oreador, sotto le spoglie di un| Ricercasi Da voro CRIIRGERNE ELI: 
della III (1863) conservano il numero de-|commesso di bottega; passano quattro Mi- TRARNE AE Nt1008) 
tratto per la leva degli anni 1884e 1888. |gnon coi piedi ignudi, d'un verismo crudo, I Nonne N Via Carina 
L'epoca per la trattazione delle suppli-|disperante. Scivolano con le pianelle, ra- D'affittare Nomen” pigioria già bene 
che per l'esenzione e quella dell’assento, | sato le Odalische Ressuose; ma nè le MU-|rornita di tutti 1 suoi occorrenti utensili. Insinvarsi 
saranno în seguito precisate, entrambe le|siche nò i grandi serici domino, possono |al portinaio; (988) 
5 È e È e rima  _____-; 
operazioni però- saranno condotte a fine |far dimenticare quel forte odor di cucina | Vendesi peo quattro posti Indirizzarsi 
entro la prima decina del p. y. marzo. che domina da per tutto. La cuoca a S. Lazzaro 4, Deposito vini, (1070) - 
I drami d'amore. La giovane E-|Trieste ha una parte importantissima nelle Soltanto r°tne afatte, deve. verti fatto || 602 — Piazza della Borsa — 602 
i i cui ieri il egli t ottanto tanto cori I sa 
lisa F., di cui narrammo ieri il tentato | veglie mascherate. provare. tanto coraggio, immens: ar 
i i Î bell sai abnegazione, Sentomi ancora fremante sorpresa dle- TRIESTE. 
avvelenamento mediante fosforo sta un| Ci sono belle maschere, eleganti: Una|; simento. Grazie vita mia, giuroti | I I I 
) N HrIGIOD Ta ata di raso banda iamigioe | PAIA agtorisa mente Giazie Sola” min TUT 
po) meglio. E, 5 SCA- | riammai dimenticherò tanta prova, Qualmentean: 


i È a 
La disgraziata donna, prima di decidersi |to con grande coda porta tutto intorno le| gelo sembravami bella bambina, baciarla ancora aria Hef 
al passo disperato, costretta dalla miseria, pù contioni chie. — Un Mfistofele|sembrami. (1008) (1) lr] 
aveva venduto persino. la biancheria su-|snello, leggiadro, con un vitino da vespa, |'wre@mIA |, (nai da 10 ito, Via 8, Laztazo, 4. 
cida. E per giustificare tali vendite, pres-|con un lusso di vesti, impensierisce tutte VINO ThiFostiida "10 titti. Via;S. LI Piazza della Borsa N. 4, II p 
so i vicini, diceva che doveva partire. |le altre maschere del concorso. Dalla sar- 


Allo strette della miseria vi si aggiungeva-|toria triestina è uscito un pompiere colla 
no quelle della gelosia. sottoveste rossa e il corpetto bleu: è un 


PEL 

Si dice che avesse tentato più volte il|lavoro di gusto. 
suicidio, e quando l’altra RO vicini ac-| O’ è una Eva con la foglia, molto sho G A R N (1) \'/ A L E 
cortisi dell'avvelenamento volevano som-|4ing; tre signorine rappresentano una i k izioni. di 
ministrarle del latte, quale contraveleno, |nuova società di cenciaiuoli, poi Lazzaro- Reano RAZOR Ig 
la Elisa fuggì dalla sua abitazione come|ni di Napoli, Assabesi, pagliaccetti e chi|@ prezzi mitissimi qualunque. ordinazione nei 
forsennata, e corse sino in via Torretta, |più ne ha, più ne metta. Suddelli generi, nel Salone Mode 
ove lo strazio delle viscere le fece per-| Ancora un firmamento azzurro tutto co- di @. Parisi, Corso N. 5, Il p. 
dere le forze. sparso di stelle, una figura alta con certe sopracia libreria Combo Chan, 181 

Epilogo comico: L'amante della giovane| curve satanniche. AA veve vovvo ww DIS stoffa, 
donna venuto a sapere il fatto, forse per| Il publico centellina voluttuosamente lo RISTORANTE f. I4 in po), verso pagamenti rateall mensili. 
darsi coraggio, andò all’ ,Osteria della|noia soffocata dall’illusione, non o! è cham- 


Grotta“ a prendere un calmante. pagne scoppiettante, ma c' è invece della A 
La fine di un beone. Abituato | birra gialla... e che birra! Costumi da Maschera 
tutte le sere di andare a dormire pieno| Il Giurì ha conferito il primo premio b z Soltanto per signora ;9il 
di alcool, Pietro Pilutti, abitante. presso | al Mefistofele, il secondo alla Eva. IAA, ia T ciro 
rin affittaletti in via Crosada N, 7, Il p.| Durante la messa della mezza- __ IBuona Cucin DeE- Via Toro N, 4, I piano 
si coricò lunedì sera, come di solito, ma|motte. Nel villaggio d'Auber, in mai di Vinti esteri e nazionali TRS 
per non rialzarsi più. La padrona di casa Sessana, la notte dal 24 al 25 dicembre,|_— Servizio sempre pronto (1272-b) 
visto che non sì alzava lo fece chiamare, | mentre: nella chiesa parrocchiale si cele- rrande sala per pranzi e cene ‘’—» Sicuro Rimedio PE: 
ma non rispose: era morto. brava la messa della mezzanotte; un tal|1840 di Società, ‘mente riella/fammaglat@. movi, Corno 49 
Aveva 62 anni e campava prestando | Antonio Rechberger, d'anni 34, di condi- 
qualche piccolo servigio, or all’ uno, ora|zione servo, entrò in chiesa e commise 
all'altro dei suoi coinquilini che gli rega- |degli atti irriverenti. Denunciato fu posto 


TIENI A Est REGISTA per titolo di perturbata re- Ferrovia Pireo -Atene- Peloponneso. 


Fuoco al camino. Circa alle 6 ore) In confronto del Rechberger ebbe luogo 
ant. d’îevi il camino d'un quartiere della ieri il dibattimento. L°imputato, a sua Dal Pireo mer Atene, Elousis, Megara e Kaln-| Il residuo capitale sarà versato nello st 
casn N. < orase | discolpa. dichissa di essere sempre stato |M py ca: DESIO Micart "© 1 Too A FERcondA Rea iblgni della Cormpagata 

Con î i vi- sinceramente devoto, ma quella notte aveva SN AL ge AI A CLI o d'Amminieteazione 
gili spensero il piucolo incendio, il quale di molto e, se commise qualche] Da Corinto; por Ciiiato, Xylocastron Evrostino el 
non produsse alcun danno El ; sarà stata la sbornia a fargliola fa Patras venir laltà pr 

Malattie contagiose. Ecco il bol- 7 non mai il malanimo i) Acaja, Le Jament » 
lettino nffciale delle malattie contagiose, | . Constatata la sbornia, la Corte giudicarita TIRO RANA INE site SR: 
dalle ‘2 pom. del 26 p. del 27 corr |lo assolve dall'acc per orimine di per: 2.67 clilometri e pre 

Wnivolo, O isan pe turbata religione e lo condanna invece chilometri dat Pireo per compiina: 
nel distretto di Uittà , di publico scandalo a 8 mesi di arresto È LO Shi meje, ate | sont di nel 
muova 2, di Barriera nuova 1, di Barriera | rigoroso. AMARTI IT, ì 
vecchia 1, di S. Giacomo 2 di S. Gio-| Dalle scale. Il falegname Giuseppe ME 
vanni 3, di Roiano 2. — Morti 2 e L., danni 62, vedovo, verso le 10 d’ieri| metri da Nagara a Kalamaki che completano Ja | venduti senza riguardo alla Borsa di Ateno, 
precisamente: nel distretto di arneto 1,|mattina, scendendo le scale della propria prima sezione di 100 chilometri dal Pireo a|dopo L 40 giorni dal termine fissato e ciò per 
all'ospedale 1. — Varicella. Colpiti 2. —|abitazione in via Ss. Trinità, ebbe la di- |M cocietà MO pil rischio del ritacdatario. 
Difierite e Croup. Colpiti 8. Morti 1. sgrazia di cadere e di contundersi il dorso. Società anonima per azioni atto della sotto 


Per opposizione al canicida. Venne accolto all'ospitale. fondata per decreto reale del 10. oltobra 1882 consegnati ai sottoscrittori dei sertifi- 
; ) la . |Min conformità all'articolo primo della Conven-|cati provvisori ed a nome. Dopo il pa- 
Il giorno 13 novembre p. p., verso le 9%, Colpo di... scodella. Il carbonaio |M zione dél 19 aprile 1862, approvata colla Legge | namento della metà del seatd Rock 

il treno del canicida transitava la via Bel-|Autonio Z., d'anni 21, da Zlaring, trovò|f MXLVI del 22 giugno 1882. ni enti Hficati CO ia 
vedere; il famulo Francesco Peteani, scorto | diverbio, ieri mattina, con un marittimo Dari DRAGO 0A] divisi in 184,000 | !© RI CNIT rie gceino] ga 
De e PI 
per poter vagare per le vie, lo accalappiò |che il carbonaio abbia il sangue piuttosto | redatto presso il signor M. G. Aphendakis; no- Rsntiom P ia a 


col suo laccio. Al guaire del cane, da una |caldo, poicliè salì presto sulle furie ed|fiftaio în Atene, e gli esemplari degli. Statuti sl | Nrel caso che il delle "da 
liquoreria di quella. contrada, salta fuori |afferrata, nna scodella di latta, che gli si|[}Worano n disposizione del pubico, mogli DINE riioseritte fosso. superiore ‘al li nero 
indivi Fa z del nque fellenique du redi nerate Mmé 
un individuo — era certo,Francesco Kra-|parò sotto mano, menò con quella un colpo | 4 in quelti degli Stabilimenti che riceveranno | delle azioni a disposiziene per la sc 
ster, facchino, d’anni 21, da Trieste — il|al suo avversario che lo ferì alla testa. le-sottoscrizioni. toscrizione, il riparto fi sol e LD) 
quale si fece addosso al canicida e gli| Per questa prodezza venne. tratto in Presidente del Consiglio d'Amministrazione il | otrà fatto i 13 pol URINAZIORE 
menò dei pugni, nell’ intendimento di li-|arresto. signor Maroo  Renlerl, Governatore della Banca dal di RO POPE ene ai 
berare la bestia dalle costui mani. Il fa-| Ogni giorno una. All'ultimo ye- SNVILOI INI sibi SEO IRA Vi 
mulo aggredito improvisamente e per a-|glione. Lardellini che sì è messo a fare il EMISSIONE ROSUY que du Crédit. Gene 


SSR sd peo È ral*. Lezioni che non venissero sotto» 
vere ambo le m E e con una ballerina. Ad'un Ù È P. 
ani impegnate, l’una per| filosofo, discorre co a per wottowcrizione publica fatta |scritte dal publico, verranno assunte 


tenere il cane, l’altra il laccio, non sijtratto Lardellini esce a dire: dalla , Banque Hellent 3 vi 
t dit S Li FRE È È que du Gré- a 
potè difendere. Arrogi a ciò che il fro-| — Ma insomma a vent'anni, nel fiore|M dit Général* di 184,000 azioni da doo SREOTTO. Riglinini CRA IE 
tello dell'aggressore — Giuseppe Kraster, | della vostra giovinezza, voi non avreste 2 Jas cadauna, sotto deduzione di | UCNOTaIT e dal suo gruppo. 
forche È i H n r. 43, equivalent Ci “ottoserizi - 
facchino esso pure — venne a dare una |preferito la morte al disonore? _ REACTION DUE LA SONO La sottoscrizione public: 
mano al Francesco nel maltrattamento del| — Certo — risponde la. ballerina — cilometro, accordata da à rta il 17/29 Gonnai 5 
famulo. Le guardia di scorto intervennero |ma io non potevo più scegliore. verno, cioè in tutto Dr. 8,50 sara aperta Ù mnaio 188 
ed arvestarono i due violenti. meatro Comunale. (010 7). yLa Traviata* |Manbuonati agli azionist Ne chneR Te O VELO E 
vee? È ur n= ia. m Grecia; alla Banque National Gréca è 
Nel tradurre i due fratelli alla prigione, SIR Filodramatico. Comp: venezione Condizione di Sottosorizione. sue Qlinti; alla Banque Jonlenne e sue succur- 
per un certo tratto di via le guardie non|zago e Rorisi. (Ore 7!/,). pTuti in campagna“ — Il prezzo di ogni singola azione, non|sati; alla Banque du Credit industrie de Gréce 
abbero a lamentare atti di renitenza, mal,Maria orba*. eocedendo, detratta la determinata sov-|@!a Banque Hellenigue du Crédit Ginéral e sus 


ad un dato punto il più vecchio dei fra- pronto, Armonia. (0re 10). Veglione ma- venzione governativa — come più oi ME “sangue EPinon GY punito PagiavA Ra 
telli, Francesco, non voleva saperne d'es-|*° nerato: jon aSTRERARIO: Oggi la diîna pra si disse — lasomma di Dr. 207,|uaussmann 4 farigi, egli. Stehiliwzenti: notati 
ser condotto in arresto e fu giuocoforza Borsa de e E sarà versata ; più sotto, s'incaricano di trasmettere senza. sje- 


î 5; È a fu interrotta dalla notizia del sulctdio di Ri A pdiitr D 
chiamare im soccorso altre guardie per TATTO sbeculatore a Vienna. In chiusa mol Dr. 25, pari a fes. 24,50 *) all'atto À RE guri Di ARTO Metlenique da 
vò k 


ridurlo al dovere visi 908.90, 99:98, 97.02 ev 89.48, dopo che il Ore- della sotto; 
o, Ro ù 131/(903.90,:99:9%, 9 On ee | A Londra: la Imperir] Rank Limite 
Per questi fatti i fratelli Francesco e | dit aveva raggianto il 900! L'Italiana era abba- scrizione. A Marsiglia; 1a Soc\d SEGCIO 


Giuse Kras sari E hi stanza ferma da 907), a 97, in chiusa offerta a 47 Pagni hi = n dA n 
ppe Kraster, ieri, comparvero dinan- 86%. Nopoleoni. fiacchi 9.70 è 9:75, Dopopranzo 24.50 alriparto che | Credit Industrie) Commercial el de Diybls, 


zi ai giudici, accusati del crimine di pu-|yj 200 ni Da È iva avrà luogo 
H i, enni migliore 203.40, 97.80. Da Parigi chiu gi 
blica violenza. meno ferma 109.80 @ 9740, dopo 110.08 e 97 al 6/18 feb A TRIESTE 


ram geeto SSFAZInA la totale ubriachez- Api iano fe na ARR Fi braio 1885. [la Filiale della Banca Union 
za; Giuseppe dici Di ti mito. Napoleoni 2.74'/s I 35 A n i n o 
rei: ana i de che s’intromise, non per|574:2 574, Lite sterline 12.348 1 » 35 al 6/18 aprile 1885. A Livorno: i sigg. Rodocanachi fils et È; 
pporsi al canicida,, ma ritenendo in pe-|11.08 a 11/04. Talleri turchi 2.05 1 » 40 al 6/18. giugno, 18: A Costantinopoli: la Socié Generale 
ricolo il fratello. Marla Taresa 2.19 A 214 ——— impire Oltomane: la Sociéià Ottomane da 

Non trovate: attendibili tali) discolpe,| Francia 48.60 a_44.20, î a - | Dr.125 Char de Valours ; André A, Vaglio 

nero conda RepDera 13 @ dA.60:0 4879, voniote germaniche 2 mt 8) ci nl fils et C. 

nnero condannati : iuseppe!@ 3 mesi [001 ALE La somma d fa Bucarents 13/gg: Chrissoveloni Ms al © 

Francesco a 5 mesi di carcere, questi |; "I "if della sovyenzi VA, A } sigo(CI L. Zerlondi 

all'indennizzo di 4 fiorini al famulo , n ca dedotta dal arto versamento, Alessandria: ja Banquo \Genérale 

per avergli mandato in. brandelli ln/giacca. 4 Presti % Si può effettuare anche. anticipata-|ASYMe 

Tentro Filodramatico, lersera| “il Hula - ca mente 4 ù i versamenti lx. ma in questo caso | ind “do ‘o0to8: Si 
nb tomadi nali Golf Chi tafa n Piacalo F. Hualli ; "a È Lats HAL cella 
la ella com dia di Goldoni: Qhi.la fa 3 Figgolo; a tp: sconto del 5 per ce annuo. |rione-dov o nata dall'ammoniara 
I Rare hi - cer Per NrTTTNIVT RIE PET? =: Paga del pr DI pari a fran- 

Questa sera i in campagna di G. atti arscchino con smallo raro. *) Dopo l'abolizione del corso forzoso. equi» {chi-84.50, oppure da un cheque sopra Parlgi.o 
PA IE PATROIE A SMALTITO tindodl di cara memoria peceiliai Tranne siligi FomaS j AC 
o LISA RESATSAROR, AGO “| Intero vatara di montia colui lo porte 
l torna Amalia Borisi con /.0ck del cor,1 xPiecoto* n 


Avverte il rispettabile publico ehe essa c 

la sua professione di Tevamacchie chi 
mente sopra qualunque stoffa, rimette i vellutt e 
pluohe allo stato primitivo, feva IlIncldo al fallle, 
riduce la seta.oruda al taglio, a s' impegna anehe 
di pulire i vestiti e bernus di lana bianchisenza 


Avviso interessante 


Nella Sartoria 
(1916-4) A RATE 
Ria Farneto N. 12 E piano, sì 


D) 
de assortimento guarnizioni da è disfare la guarnizione. (1869) 
(_] 


y però 


